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Violenti scontri a Yogyakarta, uno studente ucciso a manganellate. Albright: si rispettino i diritti umani

Indonesia in rivolta, la polizia carica
Suharto: «L’esercito pronto a colpire»
La protesta per il carovita investe il paese, appello dell’Occidente

Oggi il Sinn Fein decide sul sì al referendum

«Siamo noi l’Ira»
Minacce alla pace
dai dissidenti

ROMA. Monta la protesta in Indo-
nesia (ancora un morto in scontri
frastudentiepoliziavenerdìnottea
Yogyakarta) e Suharto minaccia di
ricorrere all’esercito per domare
l’opposizione. Lo fa poco prima di
partire per l’Egitto, dove era atteso
ieri in visita ufficiale. Lo fa nel gior-
no in cui i governi dei principali
paesi del mondo manifestano la lo-
ro forte apprensione per i dramma-
ticisviluppidellacrisiindonesiana.

Nel vertice concluso ieri a Lon-
dra, i ministri degli Esteri e delle Fi-
nanze delcosiddetto G8,hannode-
dicato buona parte del loro tempo
alle drammatiche notizie che arri-
vano da Jakarta. Benché nel comu-
nicato finale del vertice non se ne
parli apertamente, non c’è un solo
partecipante che non abbia affron-
tato l’argomento durante i lavori, e
successivamente negli incontri con
la stampa. Si va dal segretario di Sta-
to Usa Madeleine Albright, che par-
ladi «grande inquietudinedi fronte
a ciò che avviene in Indonesia» ed
esorta Jakarta «a rispettare i diritti

umani», al ministro tedesco dell’E-
conomiaGuntherRexrodtsecondo
cuil’Indonesia«ècertamenteilpae-
se che ci preoccupa di più attual-
mente», sino al francese Domini-
que Strauss Kahn che auspica deci-
sioni fermedapartedeicapidiStato
e di governo degli 8 che si riuniran-
no il prossimo week-end a Birmin-
gham.

Nei giorni scorsi il confronto fra
polizia e dimostranti è degenerato
per la prima volta in violentissimi
scontri nei quali alcune persone so-
no rimaste uccise. L’ultimo episo-
dio mortale risale a venerdì sera,
quando gli agentihannoaffrontato
un corteo di cinquemila studenti ai
quali si erano aggiunti, e questa è
un’importante novità, molti lavo-
ratori. È accaduto a Yogyakarta.
Contro i dimostranti che scandiva-
no slogan ostili al presidente Suhar-
to, le forze di sicurezza hanno dap-
prima usato lacrimogeni e proiettili
di gomma, poi non riuscendo a di-
sperdere la folla e trovandosi co-
stretti al corpo a corpo, hanno mes-

somanoaimanganelli.Eabastona-
te, secondo le prime confuse rico-
struzioni, sarebbe stato ucciso uno
dei partecipanti alle proteste. Ieri
nuovi raduni popolari, nuove ma-
nifestazioni antigovernative e nuo-
vi scontri, nella stessa Yogyakarta e
in altre località, conun bilancio im-
precisatodiferiti.

Di fronte al caos che monta nel
paese, ilcapodiStato,cheèilprinci-
pale imputato del processo popola-
re al regime, persiste in un atteggia-
mento che non prelude a nulla di
buono. Da un lato accoglie in ma-
nieraassaivagalepressantirichieste
di riforme democratiche da parte
dell’opposizione. Se ne parlerà per
le elezioni del 2003, afferma, quan-
do la gente reclama invece cambia-
menti immediati. Dall’altro ribadi-
sce,ungiornosìungiornono,lami-
naccia di scatenare l’esercito contro
i contestatori. L’ha fatto nuova-
mente ieri prima di partire per una
visita ufficiale in Egitto: «Sono con-
vinto -ha affermato- che il popolo
comprenda come la stabilità politi-

ca nazionale sia tanto più impor-
tante quanto più si vuole avviare ri-
forme che richiedono pace e sicu-
rezza».Perciò,haaggiunto,«leforze
armate prenderanno misure neces-
sarie contro chiunque disturbi e
metta a repentaglio la sicurezza del-
loStatoedellanazione».

Il fatto che Suharto non abbia ri-
nunciato a partire per il Cairo,dico-
nonegliambientia luivicini,dimo-
stra che la situazione in patria è sot-
to controllo. E tuttavia si moltipli-
cano i segnali di sgretolamento di
unregimesinoapochimesi facom-
pattissimo, pronto a soffocare sul
nascere qualunque germe dicritica.
Amettereapertamentesottoaccusa
Suharto, senza essere subito ridotti
al silenzio o tradotti in carcere, co-
me accadeva sino a poco tempo fa,
non sono più solo i gruppi storici
della dissidenza semiclandestina,
ma giornali, associazioni religiose e
professionali, e persino moltidepu-
tati, la cui funzione in tutti questi
anni era stata quasi puramente de-
corativa.

Il dramma dell’Indonesia è nella
durezza delle scelte economiche
chieste a Jakarta dal Fondomoneta-
rio internazionaleperelargiregli in-
genti prestiti necessari al salvatag-
gio dalla bancarotta finanziaria. Ri-
fiutare di attuare quelle misure (au-
menti di prezzi di prima necessità,
libera fluttuazione della moneta)
sarebbe equivalso a prolungare l’a-
gonia economica nazionale. Suhar-
to in unprimo tempo hatemporeg-
giato, rinviando ogni decisione per
timore di alimentare ulteriormente
un malcontento già diffuso. Messo
allestrettedalFondo,cheminaccia-
va di ritirare i crediti, ha finalmente
varato un pacchetto di provvedi-
menti impopolari,compresi i rinca-
ri della benzina e della luce. La pro-
testa, che già cresceva, è diventata
quasi rivolta. E ora molti ritengono
chesolol’uscitadiscenadel tiranno
potrebbe indurre icittadiniadigeri-
re l’amara pillola dell’austerità e de-
gliaumentideiprezzi.

Gabriel Bertinetto

LONDRA. Un gruppo di dissidenti
cattolicioltranzistihatelefonatoie-
ri a un giornale di Dublino, in Irlan-
da, e dopo essersi fatto riconoscere
con parole in codice, ha annuncia-
to: «Ora siamo noi la vera Ira, e sia-
mo contro l’accordo di pace del 10
aprile scorso». L’annuncio getta
profonde ombre sul congresso del
Sinn Fein, il partito considerato il
bracciopoliticodell’alamaggiorita-
ria dell’Ira, che si riunisce oggi per
decidere se accettare o respingere
l’accordodipacedel10aprilescorso
sul quale il 22 maggio prossimo si
svolgerà un referendum. Anche la
responsabile per l’Irlanda del nord
nelgovernodiLondraMoMowlam
ha ammesso che l’annuncio del
nuovogruppoterroristarendeleco-
sepiùdifficilimahaassicuratocheil
suogovernononsi lasceràintimidi-
re. Il portavoce dei dissidenti ha an-
nunciato che essi dispongonodi ar-
mi e sono pronti a usarle contro i
britannici.Secondofontidisicurez-
za in Ulster, del gruppo la cui esi-
stenza è nota da alcuni mesi fareb-

bero parte circa 50 persone, com-
preso un armiere dell’Ira con acces-
so a depositi di armi. Il gruppo è
considerato responsabile di alcuni
attentati in Irlandadelnord.Secon-
do Martin McGuinness, il capo dei
negoziatori del Sinn Fein alle tratta-
tive di Belfast, i dissidenti chiara-
mente vogliono mettere in imba-
razzo la dirigenza repubblicana e ri-
mettere indiscussione la treguadel-
le armi dichiarata dall’Ira per con-
sentirealSinnFeindipartecipareal-
le trattative nel castello di Stor-
mont. Il congresso del Sinn Fein de-
ve decidere se votare «si» al
referendum del 22 maggio sugl ac-
cordi di pace, e se cambiare il pro-
prio statuto per permettere a suoi
rappresentanti di candidarsi per un
seggio o per incarichi ministeriali
nella futura Assemblea generale
dell’Irlanda del nord, prevista dal
trattato. La nuova fazione cattolica
condivide le posizionidei«Comita-
ti sovrani delle 32 contee», una or-
ganizzazione nata per fare concor-
renzaalSinnFein.
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